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Presidenza del Consiglio dei Ministri 

Il Commissario Straordinario del Governo per la riparazione, la ricostruzione, l’assistenza 

alla popolazione e la ripresa economica dei territori delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria 

interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 

 

 

 
Ordinanza n. 47 del 28 aprile 2023 

ai sensi dell’art. 14-bis del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito in legge 28 luglio 

2021, n. 108. 

 

Approvazione degli Elenchi di interventi di cui all'Allegato n. 1, articolo 10, comma 7 e articolo 

11, comma 6, dell'Ordinanza n. 27 del 30 giugno 2022 di attuazione della misura B "Rilancio 

economico e sociale" submisura 3 "Valorizzazione ambientale, economia circolare e ciclo delle 

materie", linea 2 "Realizzazione di piattaforme di trasformazione tecnologica" del Programma 

unitario di intervento - Interventi per le aree del terremoto del 2009 e 2016 del Piano nazionale 

complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza. 

 

Il Commissario Straordinario del Governo per la riparazione, la ricostruzione, l'assistenza alla 

popolazione e la ripresa economica dei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria 

interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, Sen. Avv. Guido Castelli 

nominato con decreto del Presidente della Repubblica del 13 gennaio 2023, registrato dalla Corte dei 

Conti in data 18 gennaio 2023, al n. 235;  

Visto il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa 

e la resilienza;  

Visto il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio 

ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 

LT161/21, del 14 luglio 2021;  

Visto il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie 

applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 

1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la 

Decisione n. 541/2014/UE e abroga il Regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012;  

Visto il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, e successive 

modifiche, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione 

degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Regolamento GBER);  

Visto il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo 

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti 

«de minimis» (Regolamento de minimis);  
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Visti gli orientamenti in materia di aiuti di Stato a finalità regionale, di cui alla Comunicazione della 

Commissione europea 2021/C 153/01 del 29 aprile 2021;  

Vista la decisione C(2022)1545 final del 18 marzo 2022 relativa alla modifica della carta degli aiuti 

a finalità regionale per l’Italia (aiuto di Stato SA.101134 – Italia);  

Vista la Comunicazione della Commissione europea C(2020)1863 del 19 marzo 2020, con la quale 

è stato adottato il “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di stato a sostegno dell’economia 

nell’attuale emergenza del COVID-19” e successive modificazioni e integrazioni (nel seguito, 

Quadro temporaneo);  

Vista la Comunicazione della Commissione europea C(2022) 1890 final del 23 marzo 2022, con la 

quale è stato adottato il “Quadro temporaneo di crisi per misure di aiuto di Stato a sostegno 

dell’economia a seguito dell’aggressione della Russia contro l’Ucraina” (nel seguito Quadro 

temporaneo Ucraina);  

Visto il decreto legge 6 maggio 2021, n. 59 convertito con modificazioni dalla legge 1 luglio 2021, 

n. 101, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e 

resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti” ed in particolare l’art. 1, secondo comma lett. 

b), che prevede che “Le risorse nazionali degli interventi del Piano nazionale per gli investimenti 

complementari di cui al comma 1 sono ripartite come segue: quanto a complessivi 1.780 milioni di 

euro per gli anni dal 2021 al 2026 da iscrivere, per gli importi e le annualità sopra indicati, nei 

pertinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze riferiti al 

seguente programma: 1. Interventi per le aree del terremoto del 2009 e del 2016: 220 milioni di euro 

per l’anno 2021, 720 milioni di euro per l’anno 2022, 320 milioni di euro per l’anno 2023, 280 milioni 

di euro per l’anno 2024, 160 milioni di euro per l’anno 2025 e 80 milioni di euro per l’anno 2026”;  

Visto il decreto legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 

2021, n. 108, recante: “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 

rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”, ed in 

particolare l’art. 14, intitolato “Estensione della disciplina del PNRR al Piano complementare” 

nonché l’art. 14-bis, recante “Governance degli interventi del Piano complementare nei territori 

interessati dagli eventi sismici del 2009 e del 2016”;  

Visto il decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 15 luglio 2021 con cui, in attuazione di 

quanto disposto dall’articolo 1, comma 7, del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n.101, si individuano gli obiettivi iniziali, intermedi e finali 

determinati per ciascun programma, intervento e progetto del Piano, nonché le relative modalità di 

monitoraggio;  

Visto il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto2021, 

n. 113, recante: “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 

amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 

l'efficienza della giustizia”;  

Visto l’articolo 17 del Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il 

principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la 

Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione 
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del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la 

ripresa e la resilienza”;  

Considerato che la Cabina di coordinamento integrata, ai sensi dell’art. 14-bis, comma 2, del decreto 

legge del 31 maggio 2021, n. 77 ha deliberato, in data 30 settembre 2021, l’approvazione e la 

contestuale trasmissione al Ministero dell’Economia e delle Finanze dell’atto di “Individuazione e 

approvazione dei Programmi unitari di intervento, previsti dal Piano complementare, per i territori 

colpiti dal sisma del 2009 e del 2016 ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. b del decreto legge del 6 

maggio 2021, n. 59, convertito con modificazioni dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, e degli artt. 14 e 

14-bis del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modifiche nella legge 28 luglio 2021 

n. 108”;  

Considerato che nella citata delibera sono previste le seguenti sub-misure del Piano Complementare 

Sisma: sub misura B1 “Sostegno agli investimenti”; sub misura B2 “Turismo, cultura, sport e 

inclusione”; sub misura B3 “Valorizzazione ambientale, economia circolare e ciclo delle macerie”;  

Considerato che nella citata delibera alla sub misura B1 “Sostegno agli investimenti” sono state 

assegnate risorse finanziarie per complessivi 380 milioni di euro;  

Preso atto che nelle settimane successive alla delibera della Cabina di coordinamento del 30 

settembre 2021 si è svolta una complessa e approfondita istruttoria ai fini della compiuta 

individuazione dei programmi e dei progetti, delle procedure di attuazione, nonché dei primi atti di 

affidamento in coerenza con il previsto milestone del 31 dicembre 2021;  

Considerato che, sulla base delle decisioni e delle indicazioni assunte dalla Cabina di Coordinamento 

integrata, tenutasi in data 24 novembre 2021, in considerazione degli equilibri territoriali e del danno 

sismico alle due aree oggetto di intervento, è stata programmaticamente individuata, relativamente 

all’intera misura B3 “Valorizzazione ambientale, economia circolare e ciclo delle macerie”, la 

seguente ripartizione percentuale delle risorse finanziarie assegnate:  

- 33% ai comuni rientranti nei territori del cratere sismico 2009 

- 67% ai comuni rientranti nei territori del cratere sismico 2016  

Considerato altresì che, sulla base delle decisioni e delle indicazioni assunte dalla Cabina di 

Coordinamento integrata tenutasi in data 24 novembre 2021, si è provveduto a definire i criteri di 

ripartizione delle risorse in considerazione degli equilibri territoriali e del danno sismico;  

Considerata, per quanto esposto, la necessità di fornire un adeguato sostegno alle imprese delle aree 

simiche 2009 e 2016, volto a colmare il divario di investimenti accumulato a causa prima degli eventi 

simici e successivamente dell’epidemia Covid-19, affrontare le recenti conseguenze sulle attività di 

impresa del conflitto russo ucraino e ad accompagnarle nel percorso di ripresa e rinnovamento anche 

in un’ottica di sostenibilità ambientale degli interventi;  

Considerato che per le sub misure B1, B2 e B3 sono state elaborate, in collaborazione con Invitalia, 

con il partenariato istituzionale e con il partenariato economico e sociale, delle articolate schede 

intervento che ne definiscono i principali contenuti attuativi;  

Considerato che l’art. 9, primo comma, del decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, prevede che 

“Alla realizzazione operativa degli interventi previsti dal PNRR provvedono le Amministrazioni 

centrali, le Regioni, le Province autonome di Trento e di Bolzano e gli enti locali, sulla base delle 
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specifiche competenze istituzionali, ovvero della diversa titolarità degli interventi definita nel PNRR, 

attraverso le proprie strutture, ovvero avvalendosi di soggetti attuatori esterni individuati nel PNRR, 

ovvero con le modalità previste dalla normativa nazionale ed europea vigente”;  

Considerata l’Ordinanza n. 14 del 30 dicembre 2021 che, ai sensi dell’art. 14 bis del decreto-legge 

31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 28 luglio 2021, n. 108, ha approvato 

le sub-misure B1 “Sostegno agli investimenti”, B2 “Turismo, cultura, sport e inclusione”, B3 

“Valorizzazione ambientale, economia circolare e ciclo delle macerie”, con le relative linee di 

intervento, del “Programma unitario di interventi per le aree del terremoto del 2009 e 2016” all’art. 3 

comma 2 prescrive che con successiva ordinanza siano approvati i bandi relativi alla selezione dei 

progetti;  

Considerato che l’art. 2 comma 3 dell’ordinanza sopra richiamata, prevede che, a seguito della 

presentazione da parte di Invitalia degli schemi di bando elaborati entro il 28 febbraio 2022, “Con 

successiva ordinanza saranno disciplinate le ulteriori modalità attuative delle misure e sarà approvata 

una nuova Convenzione con Invitalia, necessaria per il prosieguo delle attività”;  

Considerato che Invitalia, con nota prot. n. 0074992 ha trasmesso gli schemi di bando necessari 

all’attuazione delle sub misure in oggetto, elaborati entro la data sopra indicata;  

Vista l’Ordinanza n. 22 del 26 maggio 2022 ai sensi dell’art. 14-bis del decreto legge 31 maggio 

2021, n. 77, convertito in legge 28 luglio 2021, n. 108. “Approvazione dello schema di convenzione 

con l’Agenzia nazionale per l’attrazione di investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A. Invitalia per 

lo “Schema di Convenzione per l’affidamento del servizio di supporto al sistema di gestione e 

controllo in favore delle amministrazioni titolari per la realizzazione del piano complementare al 

PNRR Sisma 2009-2016”.  

Vista l'Ordinanza n. 27 del 30 giugno 2022 adottata ai sensi dell’art. 14-bis del decreto-legge 31 

maggio 2021, n. 77, convertito in legge 28 luglio 2021, n. 108. “Approvazione bando relativo 

all’attuazione della misura B “Rilancio economico e sociale” submisura 3 “Valorizzazione 

ambientale, economia circolare e ciclo delle macerie”, linea 2 “Realizzazione di piattaforme di 

trasformazione tecnologica”, del Programma unitario di intervento - Interventi per le aree del 

terremoto del 2009 e 2016, del Piano nazionale complementare al Piano nazionale di ripresa e 

resilienza”.  

Visto in particolare l’articolo 10, comma 7 e l’articolo 11, comma 6 dell’Allegato n. 1 all’Ordinanza 

n. 27 del 30 giugno 2022, recante “Bando relativo all’attuazione della misura B “Rilancio economico 

e sociale” sub-misura 3 “Valorizzazione ambientale, economia circolare e ciclo delle macerie”, linea 

2 “Realizzazione di piattaforme di trasformazione tecnologica”, del Programma unitario di intervento 

- Interventi per le aree del terremoto del 2009 e 2016, del Piano nazionale complementare al Piano 

nazionale di ripresa e resilienza”;  

Vista l’Ordinanza n. 38 del 13 ottobre 2022 ai sensi dell’art. 14-bis del decreto-legge 31 maggio 

2021, n. 77, convertito in legge 28 luglio 2021, n. 108. “Modifiche alle ordinanze nn. 16 del 1° 

febbraio 2022, 25, 26, 27, 29 e 30 del 30 giugno 2022”; 

Considerato il Decreto del Commissario straordinario n. 20/PNC Sisma del 19 ottobre 2022 di 

nomina per la Misura B3.2 del relativo Comitato di valutazione delle domande relative alle specifiche 

linee di intervento; 
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Considerata l’Ordinanza n. 42 del 31 dicembre 2022 ai sensi dell’art. 14-bis del decreto-legge 31 

maggio 2021, n. 77, convertito in legge 28 luglio 2021, n. 108, “Disciplina procedimentale per la 

conclusione delle attività istruttorie dei Comitati di valutazione e per i contratti di sviluppo nonché 

riallocazione condizionata delle misure B del PNC Sisma” e, in particolare, la proroga delle attività 

istruttorie di valutazione delle domande presentate ai fini dei finanziamenti previsti dalla misura B al 

31 marzo 2023; 

Vista la trasmissione alla Cabina di Coordinamento integrata da parte del Comitato di Valutazione 

afferente i progetti presentati e la proposta di graduatoria relativa alle Regioni Lazio, Marche ed 

Umbria, documentazione assunta al prot. CGRTS-0023375-A-20/04/2023; 

Acquisita l’intesa in data 27 aprile 2023 nella Cabina di coordinamento integrata dal Coordinatore 

della Struttura di Missione sisma 2009, Consigliere Mario Fiorentino e dai Presidenti delle Regioni 

Abruzzo, Lazio, Marche, Umbria; 

 

DISPONE 

Art. 1 

(Approvazione degli Elenchi di interventi di cui all'Allegato n. 1, articolo 10, comma 7 e 

articolo 11, comma 6, dell'Ordinanza n. 27 del 30 giugno 2022 di attuazione della misura B 

"Rilancio economico e sociale" submisura 3 "Valorizzazione ambientale, economia circolare e 

ciclo delle materie", linea 2 "Realizzazione di piattaforme di trasformazione tecnologica")  

1. È approvato l’elenco di cui all’Allegato n. 1, articolo 10, comma 7 e articolo 11, comma 6, 

dell'Ordinanza n. 27 del 30 giugno 2022 di attuazione della misura B "Rilancio economico e 

sociale" submisura 3 "Valorizzazione ambientale, economia circolare e ciclo delle materie", linea 

2 "Realizzazione di piattaforme di trasformazione tecnologica" del Piano nazionale 

complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza, come da Allegato 1 - procedura a 

sportello e procedura a graduatoria. 

2. È disposta la trasmissione degli elenchi di cui al comma 1 al Soggetto gestore ai fini dell’adozione 

dei successivi adempimenti di competenza. 

3. Il Soggetto gestore, acquisito il parere del Comitato di valutazione competente, sottopone al 

Soggetto attuatore le eventuali decisioni in merito agli scorrimenti delle liste degli interventi e 

alla rimodulazione degli importi degli interventi medesimi. 

4. Il Soggetto gestore, sulla base degli indirizzi del Soggetto attuatore ed in stretta collaborazione 

con gli organi da questi indicati, avrà cura dell’attuazione degli interventi, attraverso l’assistenza 

ai soggetti ammessi al finanziamento e la soluzione delle criticità, provvedendo altresì ad 

informare i Soggetti attuatori dell’avanzamento della realizzazione degli interventi finanziati con 

cadenza almeno trimestrale, al fine di consentire agli stessi l’adozione di eventuali provvedimenti 

che si rendessero, per l’effetto, necessari. 

Art. 2 

(Efficacia)  

1. In considerazione della necessità di dare impulso alle attività connesse all’attuazione degli 

interventi unitari del Fondo complementare del PNRR, la presente ordinanza è dichiarata 

provvisoriamente efficace ai sensi dell’art. 33, comma 1, quarto periodo, del decreto-legge n. 189 
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del 2016. La stessa entra in vigore dal giorno successivo alla sua pubblicazione sul sito del 

Commissario straordinario del Governo ai fini della ricostruzione nei territori dei comuni delle 

Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria interessati dall’evento sismico a far data dal 24 

agosto 2016 (www.sisma2016.gov.it). 

2. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei Conti per il controllo preventivo di legittimità, è 

comunicata al Presidente del Consiglio dei Ministri, al Ministero dell’economia e delle Finanze 

– Dipartimento della ragioneria generale dello Stato, ed è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale e 

sul sito istituzionale del Commissario straordinario del Governo ai fini della ricostruzione nei 

territori dei Comuni delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria interessati dall'evento 

sismico a far data dal 24 agosto 2016, ai sensi dell'art. 12 del decreto legislativo 14 marzo 2013, 

n. 33.  

3. L’ordinanza sarà altresì pubblicata sui siti istituzionali del Dipartimento Casa Italia e della 

Struttura tecnica di missione.  

 

Il Commissario Straordinario 

Sen. Avv. Guido Castelli 

http://www.sisma2016.gov.it/


Protocollo
Data 

presentazione

Tipologia e denominazione 

proponente
Denominazione aderente Comune Localizzazzione Regione Cratere Importo Programma

Agevolazioni Totali 

richieste
Importo ammesso

Agevolazioni 

concedibili
Regime applicato Punteggio Esito Istruttorio Comitato Motivazione esito negativo

GROUPEN San Ginesio (MC) Marche 2016 3.551.000,00                    2.663.250,00                    

Società Agricola Forestale di 

Gestione dei Beni Agro-Silvo-

Pastorali Monti Azzurri

San Ginesio (MC) Marche 2016 124.500,00                        62.250,00                          

LINEA VERDE Società 

Cooperativa Agricola Forestale
Rotella (AP) Marche 2016 144.500,00                        72.250,00                          

SOCIETA’ AGRICOLA PENTA DI 

MENGONI TERESITA E C
Tolentino (MC) Marche 2016 64.000,00                          25.600,00                          

MANGIMI SRLS Tolentino (MC) Marche 2016 3.029.537,00                    2.272.152,00                    

GE.COM SRLS Tolentino (MC) Marche 2016 1.906.463,00                    1.375.847,00                    

TARA SOCIETA' AGRICOLA S.N.C. 

DI ANTONELLI STEFANIA
Sant'Angelo in Pontano (MC) Marche 2016 382.416,00                        191.208,00                        

L.N. SOCIETA' AGRICOLA S.N.C. 

DI LODDO NICOLAU E C.
San Ginesio (MC) Marche 2016 2.593.676,00                    1.296.838,00                    

Aristeo societa' agricola di loddo 

pier giorgio e c. s.s.
Montemonaco (AP) Marche 2016 433.512,00                        216.756,00                        

LODDO PIER GIORGIO & C. S.N.C. 

SOCIETA' AGRICOLA

Valfornace- ex Pievebovigliana 

(MC)
Marche 2016 1.578.640,00                    789.320,00                        

Totale 13.808.244,00                  8.965.471,00                    -                                   

ECCB320000001

ECCB320000002

14/10/2022

14/10/2022

14/10/2022ECCB320000003
Rete  Soggetto "PASTORIZIA 

RESILIENTE RETE D'IMPRESE"
0,00 0,00

Rete Contratto  "Rete MONTI 

AZURRI ENERGIA"

Rete Contratto "GE.COM SRLS 

(rete SUINO

BIO MARCHIGIANO)"

0,00

0,00

0,00

0,00

La Domanda non è esaminabile; nello specifico in data 25/10/2022  è stata inviata una Comunicazione di non esaminabilità con le 

seguenti motivazioni:

• la Domanda di accesso alle agevolazioni (sezione 1 “Dati identificativi del Soggetto Proponente”) e il Programma di investimento 

non riportano i dati del Soggetto Proponente che, così come previsto dall’art.4 comma 1 del suddetto Bando, deve essere il 

Consorzio/Rete

promotore del Programma di investimento;

• il Contratto di Rete sottoforma di atto pubblico, non presenta le formalità prescritte non essendo presenti: la raccolta, il repertorio 

e la firma autentica del Notaio.

Non accoglibile

Non esaminabile

20/12/2022

La domanda non ha superato la fase di valutazione di merito post Motivi Ostativi. Nello specifico, la valutazione di merito ha 

attribuito un punteggio totale nella check list pari a 32,25 superiore al minimo per l’ammissione di 23; tuttavia la sezione C, avendo 

ottenuto un punteggio pari a zero,  non ha raggiunto la soglia minima per l’ammissibilità (2,5) e ha quindi un esito negativo.

28/12/2022

La domanda non è accoglibile; nello specifico in data 16/12/2022 è stata inviata una comunicazione di Motivi Ostativi ai sensi 

dell’art.10 bis della legge n. 241/1990  in quanto dall’esame della documentazione presentata veniva rilevata la seguente criticità:

• il Programma di investimento presentato non soddisfa i parametri stabiliti dall’art.5 comma 1 lett. c) e comma 2 lett. a) che 

prevedono che siano considerati ammissibili alle agevolazioni i Programmi di Investimento formati da un minimo di 3 fino ad un 

massimo di 6 Progetti di investimento riguardanti la trasformazione e commercializzazione dei prodotti della selvicoltura, 

dell’allevamento e dell’agricoltura e/o l’implementazione di soluzioni logistiche integrate funzionali al trasporto di prodotti/materie 

prime della selvicoltura, dell’allevamento e dell’agricoltura; infatti sia il progetto di LINEA VERDE SOCIETA’ COOPERATIVA AGRICOLA 

FORESTALE sia il progetto di SOCIETA’ AGRICOLA FORESTALE DI GESTIONE DEI BENI AGRO-SILVOPASTORALI MONTI AZZURRI si 

configurano come attività di selvicoltura, attinenti perciò al settore primario, come emerge dalla descrizione dei progetti medesimi, 

dai codici ateco di progetto indicati e dalle spese di investimento richieste a finanziamento.

Ai sensi dell’art. 10 bis della Legge 7 agosto 1990, n. 241, come modificata dalla Legge 11 febbraio 2005, n. 15, entro e non oltre 10 

(dieci) giorni dalla data di ricevimento della comunicazione di motivi ostativi, potevano essere presentate osservazioni scritte, 

eventualmente corredate da documenti, purché pertinenti all’oggetto del procedimento, tali da far superare le criticità 

all’ammissione della domanda sin qui rappresentate.

Considerato che il termine è inutilmente scaduto, la domanda non è accoglibile.

Non ammissibile 

13/12/2022

Francesco Cervera
Casella di testo
Allegato 1

Francesco Cervera
Casella di testo
 CGRTS-0023375-A-20/04/2023 



Protocollo
Data 

presentazione

Tipologia e denominazione 

proponente
Denominazione aderente Comune Localizzazione Regione Cratere

Importo 

Programma

Agevolazioni Totali 

richieste
Importo ammesso

Agevolazioni 

concedibili
Regime applicato Punteggio Esito Istruttorio Comitato Motivazione esito negativo Condizionamento delibera di ammissione

AZIENDA AGRICOLA ALVATA DI 

ROCCHETTI CLAUDIO
Macerata (MC) Marche 2016 4.321.680,00           1.848.672,00                           4.266.311,11                           1.706.524,44

Articolo 17, Regolamento settore 

agricolo e forestale

REGINA SOCIETA' AGRICOLA A 

R.L.
Macerata (MC) Marche 2016 300.000,00               225.000,00                               300.000,00                               225.000,00                       Quadro Temporaneo di crisi

COOPERATIVA AGRICOLA 

VALLE INFINITO
Macerata (MC) Marche 2016 377.600,00               283.200,00                               377.600,00                               283.200,00                       Quadro Temporaneo di crisi

Hydroswiss Ascoli Piceno (AP) Marche 2016 2.720.000,00           2.040.000,00                           2.720.000,00                           1.360.000,00                   
Quadro temporaneo + art. 14 

Regolamento GBER

SOCIETA’ AGRICOLA – 

FORESTALE DI GESTIONE DEI 

BENI AGRO-SILVO-PASTOLALI 

TRONTO

Ascoli Piceno (AP) Marche 2016 124.500,00               62.250,00                                 50.000,00                                 25.000,00                         
Quadro temporaneo + art. 14 

Regolamento GBER

CIMINI BENEDETTO Pizzoli (AQ) Abruzzo 2009 e 2016 1.700.000,00           850.000,00                               1.625.000,00                           568.750,00                       Quadro Temporaneo

SOCIETA' AGRICOLA PENTA DI 

MENGONI TERESITA E C.
Tolentino (MC) Marche 2016 64.000,00                 25.600,00                                 64.000,00                                 25.600,00                         

 Articolo 17, Regolamento settore 

agricolo e forestale 

GE.COM SRLS Tolentino (MC) Marche 2016 1.906.463,00           1.375.847,00                           1.906.463,00                           1.375.847,00                   
 Articolo 17, Regolamento settore 

agricolo e forestale 

MANGIMI SRLS Tolentino (MC) Marche 2016 3.029.537,00           2.272.152,00                           3.029.537,00                           2.272.152,00                   
 Articolo 17, Regolamento settore 

agricolo e forestale 

Azienda Agricola San Vicino di 

Cesaroni Claudio
San Severino Marche (MC) Marche 2016 205.920,00               82.368,00                                 

Azienda Agricola Cesaroni 

Giuseppe di Mosconi Maria
San Severino Marche (MC) Marche 2016 299.520,00               119.808,00                               

Cesaroni Cristian San Severino Marche (MC) Marche 2016 298.480,00               119.392,00                               

Marieco società cooperativa rl 

(cooperativa sociale) ETS
Teramo (TE) Abruzzo 2016 1.625.000,00           812.500,00                               

Conny Blaas società 

cooperativa rl (cooperativa 

sociale) ETS

Farindola (PE) Abruzzo 2016 504.748,26               252.374,13                               

Consorzio Intercoop società 

cooperatva sociale
Popoli (PE) Abruzzo 2009 474.200,00               189.680,00                               

Car On Click società 

cooperativa sociale
Teramo (TE) Abruzzo 2016 1.703.000,00           851.500,00                               

Terme Inn Popoli srl Popoli (PE) Abruzzo 2009 692.920,90               346.460,45                               

SOCIETA' AGRICOLA PENTA DI 

MENGONI TERESITA & C
Corridonia (MC) Marche 2016 541.845,00               406.363,00                               0,00 0,00

MANGIMI SRLS Tolentino (MC) Marche 2016 3.165.000,00           2.373.750,00                           3.165.000,00                           2.373.750,00                   
 Articolo 17, Regolamento settore 

agricolo e forestale 

GE.COM SRLS Tolentino (MC) Marche 2016 600.000,00               450.000,00                               600.000,00                               450.000,00                       
 Articolo 17, Regolamento settore 

agricolo e forestale 

GNAM GNAM SRL Tolentino (MC) Marche 2016 51.760,00                 38.820,00                                 51.759,95                                 38.819,97                         
 Articolo 17, Regolamento settore 

agricolo e forestale 

GENIALE SRL Acquasanta Terme (AP) Marche 2016 4.053.164,00           2.026.582,00                           3.897.364,00                           1.948.682,00                   
 Quadro temporaneo + art. 14 

Regolamento GBER 

OPERA AMBIENTE SRL Acquasanta Terme (AP) Marche 2016 457.599,00               228.799,50                               439.999,00                               175.999,60                       
 Quadro temporaneo + art. 14 

Regolamento GBER 

LAGA LEGNO S.R.L. Acquasanta Terme (AP) Marche 2016 75.711,00                 37.855,50                                 72.799,00                                 36.399,50                         
 Quadro temporaneo + art. 14 

Regolamento GBER 

Laga Legno Acquasanta Terme (AP) Marche 2016 188.863,00               94.431,50                                 181.599,00                               90.799,50                         
 Quadro temporaneo + art. 14 

Regolamento GBER 

Innovamet Acquasanta Terme (AP) Marche 2016 152.059,00               76.029,50                                 147.771,00                               59.108,40                         
 Quadro temporaneo + art. 14 

Regolamento GBER 

07/11/2022

07/11/2022

07/11/2022

ECCB320000008

ECCB320000009

ECCB320000010

07/11/2022ECCB320000011
Rete Contratto "GREEN 

LOGISTIC"

Consorzio "ABRUZZO GREEN 

EAT"

Rete Contratto "POLLO BIO 

MARCHIGIANO"

Rete Contratto "BOSCO 

VERDE"

ECCB320000004 04/11/2022

07/11/2022

Consorzio "AGROADRIATICA 

SOCIETA' AGRICOLA 

CONSORTILE A R.L."

ECCB320000005 04/11/2022
Rete Contratto "TRONTO 

ENERGIA"

07/11/2022ECCB320000006

ECCB320000007

Rete Contratto "SUINO BIO 

MARCHIGIANO"

Consorzio "CONSORZIO 

FORESTALE MARCHIGIANO"
0,00

0,00

• acquisizione dei codici ATECO coerenti con i 

progetti presentati;

• acquisizione della documentazione antimafia.

• acquisizione del certificato di iscrizione alla 

camera di commercio Svizzera come prescritto 

dall’art. 643 del Codice delle Obbligazioni 

svizzero;

• acquisizione della documentazione antimafia.

• acquisizione dell’atto originario del contratto 

di rete registrato il 17 ottobre 2022;

• acquisizione della documentazione antimafia;

• acquisizione di ulteriore documentazione (es. 

layout, DSAN, ecc.), in particolare per l’impresa 

Mangimi S.r.l.; funzionale a garantire la 

realizzazione di due distinte linee di lavorazione 

sia in relazione all’acquisto dei beni indicati nei 

piani di spesa sia in relazione alla suddivisione 

degli spazi all’interno della sede.

• acquisizione dell’atto originario del contratto 

di rete registrato il 17 ottobre 2022;

• acquisizione della documentazione antimafia;

• acquisizione di ulteriore documentazione (es. 

layout, DSAN, ecc.), in particolare per l’impresa 

Mangimi S.r.l.; funzionale a garantire la 

realizzazione di due distinte linee di lavorazione 

sia in relazione all’acquisto dei beni indicati nei 

piani di spesa sia in relazione alla suddivisione 

degli spazi all’interno della sede.

• acquisizione della documentazione antimafia;

• acquisizione dell'allegato 5A sottoscritto da 

Giordani Graziano, socio di maggioranza della 

Geniale srl;

• acquisizione di documentazione attestante la 

modalità di acquisto del terreno/capannone e 

l’ipotesi di suddivisione/frazionamento del 

capannone e/o delle relative aree pertinenziali 

tra le imprese partecipanti e quindi tra i singoli 

progetti tenuto conto che l’acquisto dovrà 

essere effettuato dalle singole imprese 

beneficiarie per potersi vedere riconosciute le 

relative spese sostenute.

• acquisizione della documentazione antimafia;

• acquisizione di documentazione attestante la 

modalità di acquisto del terreno/capannone e 

l’ipotesi di suddivisione/frazionamento del 

capannone e/o delle relative aree pertinenziali 

tra le imprese partecipanti e quindi tra i singoli 

progetti tenuto conto che l’acquisto dovrà 

essere effettuato dalle singole imprese 

beneficiarie per potersi vedere riconosciute le 

relative spese sostenute.

17/01/2023 e 28/02/2023

17/01/2023 e 28/02/2023

28/12/2022

La domanda non è accoglibile. Nello specifico in data 16/12/2022 è stata inviata una comunicazione di Motivi 

ostativi ai sensi dell’art. 10 bis della legge n. 241/1990 in quanto dall’esame dalla documentazione presentata 

venivano rilevate le seguenti criticità:

• Nella documentazione allegata alla Domanda di accesso alle agevolazioni è stata indicata come data di 

conclusione dicembre 2026, sia per ogni singolo progetto presentato sia per il programma d’investimento nel suo 

complesso. Il termine indicato non rispetta quanto previsto dall’art.5, comma 2 lett. b), che indica che i progetti 

devono essere conclusi entro il 31 dicembre 2024;                                                                                                   • Le 

imprese partecipanti al programma non hanno indicato il regime di aiuto sul quale richiedere l'agevolazione. 

Inoltre, per la società Conny Blaas Società Cooperativa RL Cooperativa Sociale ETS nel programma di 

investimento è stato indicato un importo da richiedere alle agevolazioni diverso da quello indicato in domanda. 

Pertanto, non è possibile verificare le agevolazioni richieste.

• Il progetto presentato dalla società Conny Blaas Società Cooperativa RL Cooperativa Sociale ETS si configura in 

parte come attività di coltivazione, attinente perciò al settore primario, come emerge sia dalla descrizione del 

progetto, che da una parte delle spese di investimento richieste a finanziamento. Pertanto, il progetto presentato 

non soddisfa i parametri stabiliti dall’art.5 comma 2 lett. a) che prevede che i progetti di investimento debbano 

riguardare la trasformazione e commercializzazione dei prodotti della selvicoltura, dell’allevamento e 

dell’agricoltura e/o l’implementazione di soluzioni logistiche integrate funzionali al trasporto di prodotti/materie 

prime della selvicoltura, dell’allevamento e dell’agricoltura.

Ai sensi dell’art. 10 bis della Legge 7 agosto 1990, n. 241, come modificata dalla Legge 11 febbraio 2005, n. 15, 

entro e non oltre 10 (dieci) giorni dalla data di ricevimento della comunicazione di motivi ostativi, potevano 

essere presentate osservazioni scritte, eventualmente corredate da documenti, purché pertinenti all’oggetto del 

procedimento, tali da far superare le criticità all’ammissione della domanda sin qui rappresentate.

Considerato che il termine è inutilmente scaduto, la domanda non è accoglibile.

17/01/2023 e 28/02/2023

17/01/2023 e 28/02/2023

11/01/2023
La valutazione di merito ha attribuito un punteggio totale nella check list pari a 18,23 inferiore al minimo per 

l’ammissione.

27,2

18,23

11/01/2023

11/01/2023

0,00 Non accoglibile

Ammissibile

Ammissibile

Ammissibile

29,53

25,53

26,32

Ammissibile

Ammissibile

Ammissibile

0,00 Non Ammissibile

43

28,33



Ecoinnova Acquasanta Terme (AP) Marche 2016 3.379.043,00           1.689.521,50                           3.253.011,00                           1.286.088,80                   
 Quadro temporaneo + art. 14 

Regolamento GBER 

AGROSERVICE SPA San Severino Marche (MC) Marche 2016 1.079.716,00           809.786,00                               

SOCIETA' AGRICOLA PIERIGE 

PIERO E MARIA S.S.
San Severino Marche (MC) Marche 2016 28.400,00                 21.300,00                                 

MISICI FAUSTO Camerino (MC) Marche 2016 330.000,00               247.500,00                               

Totale 34.450.729,16         20.257.542,08                         26.148.214,06                         14.301.721,21                 

07/11/2022ECCB320000011

07/11/2022ECCB320000012

Rete Contratto "GREEN 

LOGISTIC"

Rete Contratto "NUTRA CER 

Trasformazione di prodotti 

cerealicoli nutraceutici"

0,00 11/01/2023

La domanda è non accoglibile. Nello specifico le controdeduzioni inviate, mezzo Pec, dalle imprese partecipanti e 

pervenute in data 23/12/2022 non sanano le criticità riscontrate nella fase di accoglibilità relativamente ai 

progetti di MISICI FAUSTO e di SOCIETA’ AGRICOLA PIERIGE’ PIERO E MARIA S.S. che si configurano come attività 

del settore primario in quanto come previsto dall’art. 5 comma 1 sono considerati ammissibili alle agevolazioni i 

Programmi di Investimento formati da un minimo di 3 fino ad un massimo di 6 Progetti di investimento che come 

specificato nel comma 2 devono riguardare la trasformazione e commercializzazione dei prodotti della 

selvicoltura, dell’allevamento e dell’agricoltura e/o l’implementazione di soluzioni logistiche integrate funzionali 

al trasporto di prodotti/materie prime della selvicoltura, dell’allevamento e dell’agricoltura.

Nello specifico le controdeduzioni pervenute fanno riferimento agli obiettivi della rete e al ruolo dei due progetti: 

l’aggregazione proponente dichiara che il progetto di MISICI FAUSTO e il progetto di SOCIETA’ AGRICOLA 

PIERIGE’ PIERO E MARIA S.S. sono da considerarsi attività di trasferimento tecnologico dal momento che si 

occupano dello sviluppo prototipale delle varietà di sementi che successivamente la società Agroservice Spa 

andrà ad immettere sul mercato e pertanto sono indispensabili per la realizzazione dell’intero programma di 

investimento. Tuttavia, permane la criticità riscontrata in fase di verifica dei requisiti di accesso alle agevolazioni 

in quanto i due progetti sia da quanto indicato in domanda (descrizione, codici ateco e beni di investimento) che 

dalle informazioni fornite nelle controdeduzioni si configurano come attività di coltivazione attinenti al settore 

primario in contrasto con quanto previsto dall’art. 5 comma 1 e comma 2 del Bando sopra richiamati.

• acquisizione della documentazione antimafia;

• acquisizione di documentazione attestante la 

modalità di acquisto del terreno/capannone e 

l’ipotesi di suddivisione/frazionamento del 

capannone e/o delle relative aree pertinenziali 

tra le imprese partecipanti e quindi tra i singoli 

progetti tenuto conto che l’acquisto dovrà 

essere effettuato dalle singole imprese 

beneficiarie per potersi vedere riconosciute le 

relative spese sostenute.

17/01/2023 e 28/02/2023

0,00 Non accoglibile

Ammissibile26,32
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